
Atti Parlamentari — 7357 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA. DEL 5 APRILE 1 9 0 6 

l 'o rd ine del giorno del professore Di Vestea; 
ordine del giorno che, p r e sen t a to al Consi-
glio superiore della san i tà , t r e anni or sono, 
vi aveva o t t enu to u n a n i m e assenso da quel-
l ' a l to Consesso, e par i approvaz ione aveva 
poi conseguito dal d i re t to re generale della 
s an i t à pubbl ica . 

Anche a me r i su l tava , che i vot i ed i 
desideri espressi in quel l 'ordine del giorno, 
che tengo sot to gli occhi e che leggerei in te-
g ra lmen te alla Camera , se non temessi di 
d i lungarmi t roppo , non avevano a v u t o u n a 
congrua appl icazione. 

Ora l 'onorevole so t tosegre tar io non si è 
l imi t a to a dare r i spos ta a ques ta mia in-
terrogazione; egli ha de t to ancora -quali 
s iano s t a t i i p rovved imen t i d 'ord ine gene-
rale presi dai due Ministeri de l l ' in terno e 
de l l ' ag r i co l tu ra , per preveni re la diffusione 
della tubercolosi bovina nelle regioni im-
muni ed anche per r ep r imerne le funes t e 
conseguenze là dove la ma la t t i a è accer-
t a t a . E anche di ciò lo r ingrazio; ma debbo 
dep lora re u n a cosa, del resto già dep lo ra ta 
con maggiore a u t o r i t à dal l 'onorevole so t to-
segretar io di S ta to ; ed è l ' assenza di intesa , 
male che non dovrebbe verificarsi mai, spe-
c ia lmente in ma te r i a così grave ed impor-
t a n t e come è questa , f r a i due dicasteri 
de l l ' in terno e del l 'agr icol tura . 

P r e n d o a t t o delle promesse, che il Mini-
s tero di agr icol tura f a r à quan to sarà possi-
bile per venire in a iu to dei nuovi esperi-
m e n t i che si vanno compiendo per la im-
munizzazione della tubercolosi bovina; anzi 
ne t raggo occasione per m a n d a r e un plauso 
alla Socie tà degli agricoltori lomellini, la 
quale ha inteso t a n t o bene l ' a l to significato 
della sua missione non solo in ordine alla 
conservazione del bes t i ame contro la tuber -
colosi, ma eziandio per la t u t e l a della sa-
lu te umana ; Società che ha f a t t o non lievi 
sacrifizi per iniziare r icerche, alle quali, 
come r i co rdava Tonorevole so t tosegre tar io 
«li S ta to , in F ranc i a non r imase es t raneo 
lo stesso Governo. E confido che pure il 
nos t ro Governo f a r à t u t t o quan to p o t r à per 
sussidiare codesti esper iment i , i s t i t uendo 
anche dei premi per. t u t t e quelle Società di 
agr icol tor i che si rendessero conscie di ta le 
necessi tà . 

Ma t u t t o ciò, è bene r ipeter lo , non po t r à 
ave re r i su l t a to v e r a m e n t e efficace, fino a 
q u a n d o i due Ministeri del l ' in terno e dell 'a-
gr icol tura non p r e n d e r a n n o comuni accordi 
per dirigere l ' az ione con un i t à di i n t en t i , 
e seguendo i consigli e l ' indir izzo che ci so-
no suggeri t i e a d d i t a t i da chi segue con amo-

rosa cura i progressi che la t e r ap ia va com-
piendo in questo campo della scienza zooia-
tr i ca. 

P R E S I D E N T E . Essendo passat i i qua-
r a n t a m i n u t i assegnat i alle in te r rogaz ioni , 
p rosegu i remo nel l 'ordine del giorno. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Galli 

a recarsi alla t r ibuna per p re sen ta re u n a 
relazione. 

G A L L I . Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione della Commissione inca-
r i ca t a di esaminare la d o m a n d a di autor iz-
zazione a procedere in giudizio cont ro il de-
p u t a t o Gae tano Scaglione pel del i t to pre-
visto dal l 'ar t icolo 105 della legge e le t tora le 
pol i t ica . 

P R E S I D E N T E . Ques ta relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta agli onorevoli de-
p u t a t i . 

Svolgimento di una proposta di l e g g e . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

10 svolg imento di una p ropos ta di legge del 
d e p u t a t o P a v i a per la soppressione delle 
zone mil i tar i di P izz ighe t tone . (Ved i tor-
nata, 5 dicembre 1905). 

L'onorevole P a v i a ha f aco l t à di par -
la re . 

P A Y I A . Onorevoli colleghi! Quando il 21 
novembre 1899 si discusse a v a n t i la Camera 
11 disegno di legge modif icante lo s t a t o 
delle serv i tù mili tari s tabi l i te nel 1859, io 
feci specifica d o m a n d a al minis t ro della 
guer ra di p rovvedere anche alla l iberazione 
della sch iav i tù in cui senza a lcuna ragione di 
oppor tun i t à , si t r o v a v a ancora sogget ta la 
così d e t t a piazza fo r t e di P izz ighe t tone , ob-
bl igando a vivere in vera anemia una t e r r a 
pos ta t r a due centr i opulent i di a t t i v i t à a-
gricola e indus t r ia le come Lodi e Cremona . 

I l minis t ro d 'a l lora , il generale Mirri, mi 
r ispose ca tegor icamente « che anche per Piz-
z ighe t tone si concederanno le mass ime fa-
cilitazioni poiché è nell'interesse del Governo 
che la massima p a r t e del te r reno sia resti-
t u i t a alla col tura e che sia quindi f ac i l i t a t a 
la col t ivazione dei te r ren i sogget t i ora a 
se rv i tù mil i tar i ». 

Ebbene , ques te promesse faci l i tazioni non 
si sono ancora avve ra t e , questi ter reni da 
res t i tu i rs i alla col tura sono ancora sogget t i 
a servi tù , salvo qualche opera fort i l izia r a -
d ia ta dal l 'e lenco con decreto 10 maggio 1903. 


